
RISPOSTA A QUESITO SU INELEGGIBILITA’/INCOMPATIBILITA’   

CANDIDATURA ALLA CARICA DI SINDACO DA PARTE DI CONSIGLIERE 
REGIONALE 

  
 
Un consigliere regionale può candidarsi alla carica di sindaco e quali sono i tempi per 
rimuovere l’eventuale incompatibilità ? 
 
Sì, un consigliere regionale può presentare la propria candidatura alla carica 
di sindaco ma le due cariche sono incompatibili ai sensi dell’art.8 della L.R. 
16 gennaio 2012, n.5 per il Consiglio regionale e ai sensi dell’art. 65 del  
D.Lgs. 18-8-2000 n. 267 per il Comune. 
 
L’art. 10, comma 3)  della L.R.5/2012  e l’art. 14 del Regolamento del 
Consiglio regionale del Veneto disciplinano, rispettivamente, i criteri di 
rimozione delle cause di  incompatibilità  e il procedimento per la decadenza 
dalla carica di  consigliere regionale. 
 

Si riporta il testo dell’art. 10 della L.R. 5/2012 e dell’art. 14 del Regolamento 
del Consiglio regionale del Veneto. 

 

Art. 10 - Cause di decadenza.  

1. Le cause di ineleggibilità previste dall’articolo 7, qualora sopravvengano alle 
elezioni, comportano decadenza dalla carica di consigliere regionale, nel caso in cui 
l’ufficio, la carica, l’impiego e la funzione siano stati accettati.  
2. Le cause di incompatibilità previste dall’articolo 8, sia che esistano al momento 
della elezione sia che sopravvengano ad essa, comportano decadenza dalla carica di 
consigliere regionale, se l’interessato non esercita l’opzione prevista dal comma 3.  
3. Quando per un consigliere regionale sussista o si verifichi qualcuna delle cause di 
incompatibilità previste dall’articolo 8, il Consiglio, nei modi previsti dal regolamento 
interno, provvede alla contestazione; il consigliere ha dieci giorni di tempo per 
rispondere; nei dieci giorni successivi il Consiglio regionale delibera definitivamente e, 
ove ritenga sussistente la causa di incompatibilità, chiede al consigliere di rimuoverla 
entro cinque giorni. Qualora il consigliere non vi provveda, il Consiglio lo dichiara 
decaduto con deliberazione notificata all’interessato entro cinque giorni.  
 

Articolo 14 - Procedimento per la decadenza  

1. Se nei confronti di un consigliere si configura qualcuna delle cause di ineleggibilità 
sopravvenute o qualcuna delle cause di incompatibilità, [la giunta delle elezioni] - 
d'ufficio o su istanza di qualsiasi elettore - gliela contesta per iscritto e lo invita a 
presentare deduzioni scritte o a eliminare la causa contestata nel termine di dieci 
giorni.  
2. Entro dieci giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 1, l'assemblea, su 
motivata relazione della [giunta delle elezioni], delibera definitivamente e, ove ritenga 
sussistente la causa contestata, invita il consigliere a rimuoverla o a esprimere, se del 
caso, l'opzione per la carica che intende conservare.  
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3. Qualora il consigliere non vi provveda entro l'ulteriore termine di dieci giorni 
l'assemblea nel termine di quarantacinque giorni dalla contestazione lo dichiara 
decaduto, a norma dell'articolo 7, sesto comma, della legge 23 aprile 1981, n. 154.  
4. La deliberazione, nel giorno successivo alla sua adozione, è depositata nella 
segreteria del Consiglio per l'immediata pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
Regione e per la notificazione, entro cinque giorni, all'interessato.  
 
 

Gli artt. 65, 68, 69 (e il richiamato art. 60) del testo unico 267/2000 
disciplinano le cause di incompatibilità e le modalità di rimozione delle stesse 
per la decadenza dalla carica di sindaco. 

 

Si riporta il testo degli artt. 65, 68 (e del richiamato art. 60), 69 e 70 del 
Testo unico 267/2000. 
  
 
Articolo 65 
Incompatibilita'  per  consigliere regionale, provinciale, comunale e                          
circoscrizionale 
 
1.  Il  presidente  e gli assessori provinciali, nonche' il sindaco e 
gli  assessori dei comuni compresi nel territorio della regione, sono 
incompatibili con la carica di consigliere regionale. 
 
2. Le cariche di consigliere provinciale, comunale e circoscrizionale 
sono,   altresi',   incompatibili,  rispettivamente,  con  quelle  di 
consigliere  provinciale  di altra provincia, di consigliere comunale 
di   altro   comune,   di   consigliere   circoscrizionale  di  altra 
circoscrizione. 
 
3.  La  carica di consigliere comunale e' incompatibile con quella di 
consigliere di una circoscrizione del comune. 
 
 
Articolo 68 
    Perdita delle condizioni di eleggibilita' e incompatibilita' 
 
1. La perdita delle condizioni di eleggibilita' previste dal presente 
capo  importa  la decadenza dalla carica di sindaco, presidente della 
provincia, consigliere comunale, provinciale o circoscrizionale. 
2.  Le  cause  di incompatibilita', sia che esistano al momento della 
elezione  sia che sopravvengano ad essa, importano la decadenza dalle 
predette cariche. 
3.   Ai   fini   della   rimozione  delle  cause  di  ineleggibilita' 
sopravvenute  alle  elezioni  ovvero  delle cause di incompatibilita' 
sono  applicabili  le  disposizioni  di  cui  ai commi 2, 3, 5, 6 e 7 
dell'articolo 60. 
4.  La  cessazione dalle funzioni deve avere luogo entro dieci giorni 
dalla   data   in   cui  e'  venuta  a  concretizzarsi  la  causa  di 
ineleggibilita' o di incompatibilita'. 
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Art. 60 (stralcio) 
2. Le  cause  di  ineleggibilita'  di  cui  al numero 8) non hanno 
effetto  se  le  funzioni esercitate siano cessate almeno centottanta 
giorni  prima  della  data  di  scadenza  dei periodi di durata degli 
organi  ivi  indicati.  In  caso  di  scioglimento  anticipato  delle 
rispettive  assemblee elettive, le cause di ineleggibilita' non hanno 
effetto  se le funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni 
successivi  alla data del provvedimento di scioglimento. Il direttore 
generale,  il  direttore amministrativo ed il direttore sanitario, in 
ogni  caso,  non sono eleggibili nei collegi elettorali nei quali sia 
ricompreso, in tutto o in parte, il territorio dell'azienda sanitaria 
locale  o  ospedaliera  presso la quale abbiano esercitato le proprie 
funzioni  in  un periodo compreso nei sei mesi antecedenti la data di 
accettazione  della candidatura. I predetti, ove si siano candidati e 
non  siano  stati  eletti,  non  possono esercitare per un periodo di 
cinque   anni   le  loro  funzioni  in  aziende  sanitarie  locali  e 
ospedaliere  comprese,  in  tutto o in parte, nel collegio elettorale 
nel cui ambito si sono svolte le elezioni. 
  3.  Le cause di ineleggibilita' previste nei numeri 1), 2),((...)), 
4), 5), 6), 7), 9), 10), 11) e 12) non hanno effetto se l'interessato 
cessa   dalle   funzioni   per   dimissioni,   trasferimento,  revoca 
dell'incarico   o   del  comando,  collocamento  in  aspettativa  non 
retribuita  non  oltre  il  giorno fissato per la presentazione delle 
candidature. 
  4.  Le  strutture  convenzionate,  di cui al numero 9) del comma 1, 
sono  quelle  indicate negli articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833. 
  5.   La   pubblica   amministrazione   e'   tenuta  ad  adottare  i 
provvedimenti  di cui al comma 3 entro cinque giorni dalla richiesta. 
Ove  l'amministrazione  non  provveda,  la  domanda  di  dimissioni o 
aspettativa accompagnata dalla effettiva cessazione delle funzioni ha 
effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione. 
  6.  La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da 
ogni atto inerente all'ufficio rivestito. 
  7.   L'aspettativa  e'  concessa  anche  in  deroga  ai  rispettivi 
ordinamenti  per  tutta la durata del mandato, ai sensi dell'articolo 
81. 
 
 
Articolo 69 
Contestazione delle cause di ineleggibilita' ed incompatibilita' 
 
1.  Quando  successivamente alla elezione si verifichi qualcuna delle 
condizioni  previste  dal presente capo come causa di ineleggibilita' 
ovvero   esista   al   momento   della   elezione   o   si  verifichi 
successivamente   qualcuna   delle   condizioni  di  incompatibilita' 
previste dal presente capo il consiglio di cui l'interessato fa parte 
gliela contesta. 
 
2.  L'amministratore  locale  ha  dieci giorni di tempo per formulare 
osservazioni o per eliminare le cause di ineleggibilita' sopravvenute 
o di incompatibilita'. 
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3.  Nel  caso  in  cui  venga proposta azione di accertamento in sede 
giurisdizionale  ai  sensi  del  successivo articolo 70, il temine di 
dieci giorni previsto dal comma 2 decorre dalla data di notificazione 
del ricorso. 
 
4.  Entro  i 10 giorni successivi alla scadenza del termine di cui al 
comma   2  il  consiglio  delibera  definitivamente  e,  ove  ritenga 
sussistente la causa di ineleggibilita' o di incompatibilita', invita 
l'amministratore a rimuoverla o ad esprimere, se del caso, la opzione 
per la carica che intende conservare. 
 
5.  Qualora  l'amministratore  non  vi provveda entro i successivi 10 
giorni  il  consiglio  lo  dichiara decaduto. Contro la deliberazione 
adottata  e'  ammesso ricorso giurisdizionale al tribunale competente 
per territorio. 
 
6.  La  deliberazione  deve essere, nel giorno successivo, depositata 
nella  segreteria  del  consiglio e notificata, entro i cinque giorni 
successivi, a colui che e' stato dichiarato decaduto. 
 
7.  Le  deliberazioni  di  cui  al presente articolo sono adottate di 
ufficio o su istanza di qualsiasi elettore. 
 
 
 Articolo 70  
 Azione popolare  
  
1. La decadenza dalla carica di sindaco, presidente della  provincia, 
consigliere comunale,  provinciale  o  circoscrizionale  puo'  essere 
promossa in prima istanza da qualsiasi cittadino elettore del comune, 
o da chiunque altro vi abbia interesse davanti al  tribunale  civile, 
((. . .)). ((45))  
  
2. L'azione puo' essere promossa anche dal prefetto.  
  
((3. Alle controversie previste  dal  presente  articolo  si  applica 
l'articolo 22 del decreto legislativo 1° settembre  2011,  n.  150.)) 
((45))  
  
4. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 1 SETTEMBRE 2011, N. 150)). ((45))  
     
--------------- 
     
  AGGIORNAMENTO (45)  
  Il D.Lgs. 1 settembre 2011, n. 150  ha  disposto  (con  l'art.  36, 
comma  1)  che  "Le  norme  del  presente  decreto  si  applicano  ai 
procedimenti instaurati  successivamente  alla  data  di  entrata  in 
vigore dello stesso."  
  Ha inoltre disposto (con l'art. 36, comma 2) che "Le norme abrogate 
o modificate dal  presente  decreto  continuano  ad  applicarsi  alle 
controversie pendenti alla data di entrata in vigore dello stesso."  
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